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Allegato 1
REGIONE LAZIO

Assessorato Lavoro e Formazione

Dipartimento Programmazione Economica e Sociale

Direzione Regionale Formazione e Lavoro – area DB/05/03
L.R. 24/96

L.R. 21/02

L.R. 19/03

P.O. FSE 2007-2013 - Asse I Adattabilità e Asse II Occupabilità
Formulario per la presentazione di proposte progettuali rivolte alle  Cooperative Sociali e loro Consorzi  inerenti l’inserimento e la stabilizzazione occupazionale, lo sviluppo delle competenze e l’organizzazione di beni e servizi
CONTENUTO
Sezione I – IDENTIFICAZIONE DEL PROGETTO
Sezione II – SOGGETTO PROPONENTE
Sezione III– DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Sezione IV – DESCRIZIONE azione 1
Sezione V – DESCRIZIONE azione 2
Sezione VI – DESCRIZIONE azione 3

Sezione VII – SCHEDA FINANZIARIA
SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DEL PROGETTO
I. 1 - Denominazione del progetto:

REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA DI AUTONOMIA PER SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI
Provincia di attuazione del progetto:

Frosinone 
   Latina X
 Roma 
Rieti         Viterbo 
I. 2 - Denominazione della Cooperativa  Sociale o del Consorzio di Cooperative Sociali:
……………LA ROSA ROSSA COOPERATIVA SOCIALE…
I. 3 - Azioni di riferimento (selezionare una o più azioni coinvolte barrando le rispettivi caselle):

Azione 1 - Inserimento e/o stabilizzazione occupazionale (barrare entrambe le casella nel caso di attività che coinvolgono entrambi le categorie menzionate)

Categoria lavoratori “disabili” (L.r. 19/2003)
 



  

Categoria lavoratori “svantaggiati” (L.r. 21/2002)



 x 

Azione 2 – Sviluppo delle competenze (F.S.E.)











 x
Azione 3 – Sviluppo e ampliamento attraverso l’organizzazione di beni 
e servizi (L.r. 24/96)








 x
I. 4 – Durata totale del progetto: …11….. mesi
I. 5 – Costo totale del progetto:  € ______96160__, _00___
SEZIONE II: SOGGETTO PROPONENTE
II. 1 - Tipologia del Soggetto Proponente:

Cooperativa Sociale x


    Consorzio di Cooperative Sociali 
II. 1.2 – Partita Iva:___ 02173880598____
II. 1.3 – Codice fiscale (se diverso da Partita IVA): ___02173880598_____
II. 1.4 – Settore di attività:___ASSISTENZA SOCIO SANITARIA NON RESIDENZIALE
II. 1.5 – Descrizione settore attività: __assistenza disabili e anziani___

II. 1.6 – Codice ATECO (2002):____85.32______________

II. 1.7 – Classe di addetti (soci lavoratori, lavoratori dipendenti):

X
Fino a 9

da 10 a 49

da 50 a 249

oltre 249
II. 1.8 – Data di costituzione: ___20/10/2003__

II. 1.9 –Numero di iscrizione all’Albo Regionale (per le cooperative iscritte):  _______
II. 1.10.– Informazioni anagrafiche:
Indicare i seguenti dati:

Legale Rappresentante:

Nominativo ……Ornella Sacchetti…….. 

Codice fiscale … SCC RLL 68T41 F616Y..

Nata il: .01…./.12.…/…1968…..  Città: ……Monte San Biagio………… Prov.: …Latina
Residenza anagrafica del legale rappresentante:
Indirizzo……Via Macchione II, traversa 3…. C.a.p.: 03020… Città: ……Monte San Biagio Prov.: LT… Tel.. …0771 551125. 
Fax : 0771 551125
Sede legale del soggetto proponente:
Indirizzo……Via Macchione II, Trav. 3…………. C.a.p.: 03040 Città: ……Monte San Biagio…… Prov.: LT  Tel.. 0771 551125 
Fax : …0771 551125 . E-mail……larosarossaform@gmail.com………..
Sede operativa del soggetto proponente:
Indirizzo…Via Macchione II, Tr. C.a.p.: 03040 Città: MONTE SAN BIAGIO  Prov.: LT Tel.. 0771 551125
Fax : 0771 551125   E-mail…larosarossaform@gmail.com.

Sede per comunicazioni (compilare solo se diverso da sede legale o sede operativa):

Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ………….… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 

Fax : ……………………………….. E-mail……………………………………………………………..
II. 2.1 Ragione sociale del soggetto terzo eventualmente coinvolto:

………………………………………………………………………..
(indicare la denominazione completa, inclusa la tipologia societaria: Srl, Spa, Snc, ecc)

II. 2.2 – Partita Iva:________________________________
II. 2.3– Codice fiscale: ______________________________
II. 2.4– Informazioni anagrafiche:

Indicare i seguenti dati:

Legale Rappresentante:

Nominativo ……………………………………………….. 

Codice fiscale ……………………………………………...

Nato/a il: …../..…/….….  Città: ……………………………………………… Prov.: ………

Residenza anagrafica del legale rappresentante:

Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ……….…… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 

Fax : …………………………….

Sede legale del soggetto terzo:
Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ………….… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 

Fax : ………………………………..  E-mail……………………………………………………………..
Sede operativa del soggetto terzo:

Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ………….… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 

Fax : ………………………………..  E-mail……………………………………………………………
SEZIONE III : DESCRIZIONE DEL PROGETTO
III. 1 - QUALITA’ E COERENZA PROGETTUALE
III. 1.1 – Coerenza esterna con riferimento all’analisi del contesto socio-lavorativo territoriale (max 30 righe)
Evidenziare il contesto socio-lavorativo e territoriale in cui si inserisce l’intervento, le necessità rilevate, i punti di forza e di criticità dell’intervento
La Cooperativa Sociale LA ROSA ROSSA è una Cooperativa Sociale di tipo B che annovera 7 soci di cui 3 donne. Opera dal 2003 nel territorio di Monte San Biagio in provincia di Latina e nei Comuni limitrofi, collaborando con Istituzioni pubbliche e private ed Enti locali. L’attività principale della Cooperativa è quella di integrazione lavorativa di  soggetti svantaggiati e a disagio sociale; gestione di servizi socio educativi e sociali;  assistenza domiciliare e infermieristica ad anziani e disagiati, trasporto disabili. La Cooperativa svolge tuttora e ha svolto in passato, attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale come ad esempio le donne offrendo spunti alle Istituzioni Pubbliche per adottare ed aumentare il mainstreaming di genere tra lavoro, attività pubblica e famiglia. Nella Provincia di Latina e, in particolare, nel comprensorio della bassa pontina dove avrà sede la palestra d'autonomia descritto nel progetto, non esistono palestre adatte per disabili e tantomeno specializzate per anziani, disabili e riabilitazioni motorie. In genere sono gli istituti ospedalieri che, al loro interno, dispongono, a volte, di reparti dove è possibile effettuare periodi di ginnastica terapeutica ma al solo scopo di riabilitazione post operatoria o come cure per particolari patologie debilitanti. Enorme è la richiesta di strutture specializzate per attività fisica per soggetti diversamente abili, talmente alta che non serve una valutazione su cifre, non essendoci concorrenza e strutture alternative che possano competere con una iniziativa del genere. Non bisogna trascurare il fatto che non basta avere una palestra adatta ma serve anche il personale specializzato e operatori e operatrici adatti per le varie esigenze. Tutto questo può offrirlo una cooperativa sociale come la titolare del progetto che da anni si occupa di disabili e anziani con svariate iniziative gestendo attualmente un centro diurno per anziani . 
Analisi dei punti di forza

Punto di forza eccellente è l'abbattimento totale della concorrenza dovuto alla mancanza di altre iniziative analoghe nel comprensorio.

Altro punto di forza è rappresentato dalla dotazione della cooperativa sociale di un pulmino attrezzato per il trasporto dei disabili, pertanto si offre una opportunità in più per coloro che non hanno mola facilità di spostamento.
Punto di forza è anche la caratteristica delle risorse umane e specialistiche nel team di lavoro della cooperativa che si occupa già da tempo di disabili e anziani e annovera collaboratori e collaboratrici esperti operatori socio sanitari, psicologi, fisioterapisti, ecc.
Minacce ed opportunità del mercato di riferimento Non si evidenziano fattori critici di successo ma si ritiene la presente iniziativa ottima sotto tutti i profili . Il costo delle prestazioni è molto basso e sicuramente è possibile avere contratti e convenzioni con ASL , istituzioni governative e con Istituti Ospedalieri. Il problema della ginnastica ai disabili è molto sentito.

III 1.2 - Coerenza interna in termini di singola azione rispetto alla progettualità oggetto dell’Avviso (max 30 righe)

Descrivere l’intervento evidenziando la rilevanza dell’azione speculare all’obiettivo del progetto
Obiettivo del presente progetto è quello di offrire l'opportunità ai soggetti diversamente abili di esercitare attività fisica, senza trovarsi di fronte a barriere architettoniche. Trattandosi di diversamente abili la ginnastica è necessaria non solo per  incrementare la forza fisica ma, anche, per migliorare la coordinazione dei movimenti, migliorare le capacità motorie e sensoriali, migliorare la capacità respiratoria ed aumentare la capacità di resistere alla fatica. Per queste motivazioni si prevede la ristrutturazione e adeguamento di un locale di ampiezza sufficiente ubicato presso la sede della Cooperativa, da utilizzare come palestra attrezzata con tecnologie e soluzioni domotiche per agevolare il ritorno alla "normalità" e/o migliorare la qualità della vita di persone che presentano un'autonomia motoria limitata (disabili e anziani). La palestra potrà essere utile anche per coadiuvare nella delicata fase del recupero dell'autonomia persone dalla mobilità ridotta, a causa di eventi traumatici o dell'aggravarsi di patologie degenerative. Terminato il periodo di riabilitazione ospedaliera, infatti, il rientro a casa può essere problematico, date le mutate necessità e la presenza nell'abitazione di ostacoli al movimento. Proprio in questa fase si inserisce la palestra di autonomia dove  una volta lasciato l'ospedale, la persona può sperimentare, insieme a un familiare, tutte le soluzioni implementate da fisioterapisti specializzati e decidere in modo consapevole quali di queste utilizzare in palestra e anche nella propria dimora. Il presente intervento risponde a tutte e tre le azioni considerate nell'avviso in quanto: relativamente alla azione 1 si prevede l'inserimento lavorativo di1 soggetto svantaggiato over 50, una donna e un soggetto disabile; relativamente alla azione 2 è previsto un corso interno di formazione specifica per i 3 operatori + altri 3 collaboratori esterni e infine per l'azione 3 la prevista realizzazione della palestra con l'acquisto di attrezzature, strumenti e l'adeguamento del locale scelto per la realizzazione.

III 1.3 - Coerenza interna in termini di congruità rispetto ai nessi logici tra i contenuti della proposta ed i suoi obiettivi (max 30 righe)
Descrivere l’intervento con particolare attenzione agli obiettivi anche secondo le priorità dell’avviso, risultati attesi, alla coerenza fra le azioni proposte
L'intervento  descritto al punto III 1.2 persegue l'obiettivo principale di rimotivare il soggetto diversamente abile sia sotto il profilo sportivo e di movimento sia sotto quello psicologico. In particolare questa iniziativa risponde in modo adeguato alle necessità territoriali in considerazione della assoluta assenza di strutture analoghe e del bisogno fondamentale della persona diversamente abile che è quella di riguadagnare un pochino di mobilità e gioia di vivere esercitando il proprio fisico. Rientra pertanto anche nelle tematiche relative alla assistenza socio sanitaria educativa dell'avviso e alla piena integrazione sociale delle persone in difficoltà. Inoltre la presente iniziativa offre una maggiore stabilità occupazionale e un inserimento lavorativo a 3 soci della cooperativa sociale rientranti nelle categorie previste dalla azione 1
III 1.4 - Efficacia potenziale dell’intervento proposto (max 30 righe)

Evidenziare la rispondenza dell’intervento alle esigenze espresse nell’analisi dei fabbisogni, con  una valutazione sulla credibilità degli impatti dichiarati 
Con la realizzazione della presente iniziativa la Cooperativa Sociale LA ROSA ROSSA potrà offrire una opportunità ai 3 tre soci della Cooperativa non ancora inseriti al lavoro mediante una attività di utilità sociale utilissima per tutti coloro che, essendo inabili o parzialmente abili, hanno bisogno di esercitare del movimento in un ambiente consono alle loro esigenze e seguiti da personale qualificato 
III 1.5 – Modalità di svolgimento e funzionalità dell’intervento con suddivisione delle attività in base alle azioni (max 30 righe)
Descrizione della/le tipologia/e di azione scelta/e, degli obiettivi, degli strumenti e delle modalità di svolgimento

Relativamente alla azione 1 del presente avviso, questa iniziativa prevede l'inserimento di n. 3 persone: 2 donne tra cui una svantaggiata e 1 disabile soci della cooperativa. Dette persone dovranno frequentare un corso specifico di formazione  per operatori di palestra di autonomia che si terrà direttamente nei locali adibiti alla iniziativa tramite l'Ente accreditato MONTEFORTINO con sede in Artena (RM). Al percorso formativo parteciperanno anche i collaboratori esterni alle attività di palestra. Relativamente alla azione 3 la presente iniziativa, non appena l'iniziativa verrà ammessa a finanziamento, opererà una adeguamento di un locale di proprietà di uno dei soci della cooperativa affitta a questo scopo alla cooperativa stessa ed è ubicato presso la sede sociale in Monte San Biagio . Dopo la fase di adeguamento e ristrutturazione necessaria, seguirà la fase di acquisto delle attrezzature previste e degli strumenti per le attività di palestra. Infine l'ultima fase sarà quella di promozione e diffusione della iniziativa attraverso una inaugurazione che si terrà nel locale palestra e a cui saranno invitati esponenti politici e amministratori dei territori vicini insieme ad organizzazioni di assistenza ed Enti sociali.
III 2 – RISULTATI ATTESI
III 2.1 – Rispondenza dell’intervento previsto alle esigenze dei destinatari (max 15 righe)

Evidenziare i risultati attesi sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo
In considerazione della specifica utenza a cui è diretta, ci si aspetta dalla realizzazione della palestra di autonomia una sua  sopravvivenza nel medio e lungo termine, anzi un proliferare di altre iniziative nei contesti territoriali limitrofi.  D'altra parte bisogna rilevare che non esistono nel territorio del basso pontino  strutture analoghe con gli stessi prodotti e servizi, pertanto l'elemento innovativo determina al contempo una caratteristica di innovazione di prodotto in quanto gli utenti hanno accesso ad un numero di possibilità ginniche e di esercizio fisico considerevolmente più ampio rispetto a quello che può essere proposto in un ambiente ospedaliero o di RSA o di struttura sociale o socio sanitaria. Sotto il profilo  quantitativo si precisa che la palestra ha capienza e disponibilità per 15 - 20 soggetti disabili, ognuno con il suo piano personalizzato di attività fisica che sarà determinato dal medico competente e dal fisioterapista tramite una serie di test medici e analisi. La permanenza in palestra per un disabile solitamente è di circa 2 - 3 ore, pertanto in una giornata di 12 ore con apertura dalle 9 di mattina alle 21 di sera potrà essere effettuato un turnover di circa 80 soggetti svantaggiati al giorno. Relativamente alle caratteristiche qualitative l’attività in palestra verrà così caratterizzata: - Rimotivare la persona aiutandola sotto il profilo psicologico per permettergli quindi un adeguato reinserimento sociale; - Rinforzare la muscolatura. Per assolvere al primo compito saranno costituiti dei gruppi di ascolto supervisionati da personale specializzato dove è possibile parlare del dramma subito al fine di esorcizzarlo. Per quanto concerne il secondo obiettivo, si procederà ad allenare tutta la muscolatura residua per un completo recupero psico-fisico. 
III 2.2 – Sostenibilità dell’intervento proposto dopo la conclusione dell’intervento (max 15 righe)

In considerazione degli elementi esposti nei punti precedenti è possibile prevedere una ottima riuscita economica e occupazionale di una siffatta iniziativa. I punti di forza in assenza di concorrenza per la innovativa tipologia di servizio offerto e la particolare utenza estremamente bisognose di attenzioni e cure relative allo stato fisico e psichico che le generalizza fanno si che si possano escludere possibili ricadute negative in termini economici del presente intervento. I punti critici verranno man mano attenuati ad esempio migliorando il servizio di trasporto disabili dalla loro abitazione alla palestra e viceversa e curando le collaborazioni specialistiche mediante consulenze e prestazioni specifiche e qualificate.
III 3 – Caratteristiche dei soggetti coinvolti
III 3.1 – Competenze specifiche del soggetto proponente (max 20 righe)
Descrizione delle competenze del soggetto proponente
La Cooperativa Sociale LA ROSA ROSSA è una Cooperativa Sociale di tipo B che annovera 7 soci di cui 3 donne. Opera dal 2003 nel territorio di Monte San Biagio in provincia di Latina e nei Comuni limitrofi, collaborando con Istituzioni pubbliche e private ed Enti locali. L’attività principale della Cooperativa è quella di integrazione lavorativa di  soggetti svantaggiati e a disagio sociale; gestione di servizi socio educativi e sociali;  assistenza domiciliare e infermieristica ad anziani e disagiati, trasporto disabili. La Cooperativa svolge tuttora e ha svolto in passato, attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale come ad esempio le donne offrendo spunti alle Istituzioni Pubbliche per adottare ed aumentare il mainstreaming di genere tra lavoro, attività pubblica e famiglia. Ha partecipato al bando per le pari opportunità nel lavoro annualità 2008 con un progetto dal titolo "Il telelavoro: conciliare lavoro e famiglia" che ha ottenuto il finanziamento ed è stato regolarmente realizzato e rendicontato alla Direzione Lavoro  dell’Assessorato Pari Opportunità e Politiche Giovanili della Regione Lazio. Attualmente è in ultima fase di accreditamento formativo alla Regione Lazio e annovera, oltre i soci che lavorano ormai da anni nella assistenza socio sanitaria a soggetti disabili, anche un buon numero di collaboratori e consulenti sia in campo sanitario che psicologico e sociale.
III 3.2.- Tipologia e modalità di partecipazione dell’eventuale soggetto terzo (max 20 righe)
Descrizione della tipologia e della modalità di coinvolgimento dell’eventuale soggetto terzo nella realizzazione dell’intervento
III 4 – Priorità

III 4.1 – Collegamento alle priorità regionali (Lazio 2020) e alle priorità inerenti la sicurezza nei luoghi di lavoro e di salute dei lavoratori e delle lavoratrici  (max 15 righe)

In armonia con il piano "Lazio 2020" declinazione regionale degli obiettivi di Europa 2020, quadro generale per le linee di sviluppo della Regione Lazio e con le priorità relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro Dlgs 81, la Cooperativa Sociale LA ROSA ROSSA garantisce la messa in atto di tutte le norme previste e, per mezzo di un apposito sito web, massima attività per la  promozione e divulgazione degli obiettivi di sviluppo Ue  e per la tutela della salute dei lavoratori e delle lavoratrici.
III 4.2 - Ricaduta prevista dell’intervento (max 15 righe)

Evidenziare la ricaduta dell’intervento in termini di destinatari raggiunti rispetto ai dipendenti
La Cooperativa LA ROSA ROSSA al momento annovera 7 soci di cui 4 soci lavoratori. Con questa iniziativa verranno inseriti gli altri 3 soci completando in questo modo la base occupazionale della Cooperativa.

Con il riconoscimento della Cooperativa come Ente accreditato alla Regione Lazio, sarà possibile effettuare l'attività formativa direttamente, in caso invece di mancato riconoscimento per la data di comunicazione di finanziamento concesso, verrà fornito il percorso formativo in accordo con un Ente di Formazione accreditato (MONTEFORTINO di Artena (RM)
III 4.3 – Aspetti innovativi dell’intervento (max 15 righe)

Descrizione degli aspetti innovativi del servizio proposto, delle metodologie e degli obiettivi dell’intervento

Nella progettazione della Palestra in autonomia ed in considerazione per la specifica utenza a cui è diretta, è stata data una particolare attenzione agli aspetti relativi alle caratteristiche della innovazione di  prodotto, elemento pertanto indispensabile per la sopravvivenza del Centro nel medio e lungo termine. D'altra parte bisogna rilevare che non esistono nel territorio del basso pontino  strutture analoghe con gli stessi prodotti e servizi, pertanto l'elemento innovativo determina al contempo una caratteristica di innovazione di prodotto in quanto gli utenti hanno accesso ad un numero di possibilità ginniche e di esercizio fisico considerevolmente più ampio rispetto a quello che può essere proposto in un ambiente ospedaliero o di RSA o di struttura sociale o socio sanitaria. L’innovazione di processo invece potrà essere valutata in un periodo più lungo in quanto richiede cambiamenti strutturali maggiori che consentiranno una crescita dell’efficienza nella elaborazione di attività, manifestazioni e movimentazioni atletico - sportive. Si ritiene comunque necessario che la gestione della Palestra avvenga attraverso un approccio sistemico di processi interrelati tra loro, volti al perseguimento di un fine comune aziendale. Le caratteristiche innovative possono essere valutate anche sotto il profilo delle attività proposte in palestra che si prefiggono i seguenti obiettivi (considerando che si tratta di soggetti disabili)

· Rimotivare la persona aiutandola sotto il profilo psicologico per permettergli quindi un adeguato reinserimento sociale 

· Rinforzare la muscolatura
Il programma di allenamento dovrà potenziare la muscolatura debilitata al fine di:

- Incrementare la forza fisica 
- Migliorare la coordinazione dei movimenti 
- Migliorare le capacità motorie e sensoriali 
- Migliorare la capacità respiratoria 
- Aumentare la capacità di resistere alla fatica

Una parte degli spazi è dedicata alla terapia riabilitativa (ergoterapia e domotica): tali attività, potranno essere ampliate e ulteriormente specializzate. 

 Nella realizzazione della palestra, invece, è stata posta particolare attenzione alla luce, che si distribuisce in modo perfettamente uniforme, senza creare abbagliamenti. Anche per questa seconda funzione, le attività svolte  potranno essere decisamente qualificate.

SEZIONE IV: DESCRIZIONE AZIONE 1 

Inserimento e/o stabilizzazione occupazionale
IV. 1 – Contributo all’assunzione
IV. 1.1 – Destinatari 

Numero di destinatari assunti e/o stabilizzati…3…
· di cui “svantaggiati”:…1…

· di cui “disabili”:…1…

· di cui “giovani”
 .……  

· di cui “donne” .…1…
IV. 1.2 – Sede di svolgimento dell’azione
La palestra verrà realizzata presso la sede sociale della Cooperativa in Monte san Biagio (LT) Via Macchione II, Traversa 3
IV. 2.1 – Misure di Tutoraggio (eventuali)
Descrizione delle attività previste in relazione alle attività di progetto (max 15 righe)

E' prevista l'attività di tutoraggio per il lavoratore disabile per un totale di 6 mesi a 3 ore giornaliere per un totale di 432 ore. Il tutor verrà reperito in accordo con le caratteristiche dell'avviso e avrà il compito di aiutare e assistere il disabile nelle mansioni lavorative affidategli abituandolo all'autosufficienza lavorativa.
IV. 2.2 – Sede/i di svolgimento dell’azione 
Via Macchione II, Traversa 3 MONTE SAN BIAGIO ( LT)
IV. 2.3 – Destinatari 

Numero di destinatari assunti …3
Di cui “svantaggiati”:…1…

Di cui “disabili”:……1
Di cui “giovani” :……  

Di cui “donne” .…1…
SEZIONE V: DESCRIZIONE azione 2
Sviluppo delle competenze
V. 1 – Formazione 
Descrizione delle attività di formazione previste in relazione al progetto (max 30 righe)

E' previsto un corso di formazione interno per " OPERATORI DI PALESTRA D'AUTONOMIA" della durata di 48 ore. La Cooperativa Sociale LA ROSA ROSSA è attualmente in ultima fase di accreditamento alla Regione Lazio ma, se al momento dell'assegnazione del finanziamento non sarà ancora accreditata, è in accordo con l'Ente di Formazione MONTEFORTINO per svolgere il percorso formativo previsto.
Numero di corsi formativi previsti:_1__
Numero di destinatari previsti: ___6____

· di cui inseriti e/o stabilizzati con l’azione 1: __3___

· di cui occupati da meno di un anno con contratto di lavoro subordinato:__0___

V. 1.1 – Dettaglio del/i corso di formazione
Descrizione del corso formativo con indicazione del collegamento al progetto (max 15 righe)

Il percorso formativo previsto si propone di formare un operatore di sostegno sportivo per Disabili con particolare riferimento agli audiolesi, ai videolesi, e ai portatori di handicap psicofisico. L'obiettivo è quello di intervenire nell'ambiente di palestra, fornendo aiuto ed assistenza a persone con caratteristiche diverse anche in situazioni di non autosufficienza, collaborare in attività volte a favorire la socializzazione della persona, sostegno psicopedagogico e del linguaggio. Le materie di insegnamento saranno in particolare finalizzate a: pedagogia, psicologia sociale, psicomotricità, tiflodidattica e pratica e funzione delle attrezzature specifiche di palestra. Sarà esercitata una particolare cura per la sicurezza Dlgs 81 riferita alle valutazioni di eventuali pericoli nell'ambiente di palestra e per questo particolare tipo di utenza.
Titolo CORSO DI OPERATORE SPORTIVO PER SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI
Sede di svolgimento dell’azione :_Via Macchione II, Traversa 3 MONTE SAN BIAGIO (LT)
Codice ORFEO: ___1803  ;   2801__________
Numero di destinatari: _6_____di cui disabili (se previsti):_1___
Durata in ore:_60__

Durata in mesi__1_____
Tipologia dell’attività formativa
Formazione specifica 




Formazione generale 


x
Metodologia
Formazione individuale



Formazione collettiva


X
(Aggiungere eventuali altri corsi di formazione previsti ripetendo le informazione su indicate)
V. 1.2 Ente di formazione accreditato o in corso di accreditamento per la formazione continua e/o superiore ai sensi della DGR n. 968 del 29/11/2007 e s.m.i.:

Titolo del corso di formazione di riferimento 
CORSO DI OPERATORE SPORTIVO PER SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI
Denominazione sociale dell’Ente di Formazione
ENTE DI FORMAZIONE MONTEFORTINO COOPERATIVA SOCIALE
(indicare la denominazione completa, inclusa la tipologia societaria: Srl, Spa, Snc, ecc)

Partita Iva:_____ 04818901003
Codice fiscale: ___04818901003_
Data di accreditamento: Determina n° D2275 del 18 giugno 2010
Accreditato o in corso di accreditamento per le utenze speciali (art. 7 della DGR n. 968 del 29/11/2007 e s.m.i)  




x
Tipologia di Accreditamento per:

Formazione continua 


x
Formazione superiore 


x
Indicare user id S.AC PORTAL dell’ente di formazione_______6727geh1_

Informazioni anagrafiche:
Indicare i seguenti dati:
Legale Rappresentante:

Nominativo …Martine Challier….. 

Codice fiscale … CHL MTN 57B49 Z110X.

Nato/a il: …09../.02.…/…1957.….  Città: …BRIANCON  FRANCIA    Prov.: ………

Residenza anagrafica del legale rappresentante:
Indirizzo…Contrada Valli, 45  C.a.p.: 03040…… Città: …Artena Prov.: Roma Tel..06 9515533 …….. 
Fax : …06 233249694
Sede legale del soggetto terzo:
Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ………….… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 
Fax : ………………………………..  E-mail……………………………………………………………..
Sede operativa del soggetto terzo:
Indirizzo………………………………………………………………………. C.a.p.: ………….… Città: …………………………………………….……… Prov.: …… Tel.. …………………………….. 
Fax : ………………………………..  E-mail……………………………………………………………..

(Ripetere le informazioni del paragrafo V 1.2. nel caso di più enti di formazione coinvolti)
SEZIONE VI: DESCRIZIONE azione 3
Sviluppo e ampliamento attraverso l’organizzazione di beni e servizi

VI. 1 – Descrizione delle attività previste in relazione alle attività di progetto (max 30 righe)

Si rappresenta schematicamente l'intera offerta relativa alla realizzazione della palestra per disabili compresa la dislocazione degli impianti e delle attrezzature che saranno utilizzate.

Essendo una palestra per disabili e/o comunque soggetti svantaggiati e per recupero mobilità, le attività e le apparecchiature e strumentazioni saranno appositamente scelte e adatte agli scopi prefissati e, comunque, inserite nell'ambito di una vera e propria programmazione disciplinare personalizzata.

La prima fase potrebbe essere quella relativa ad una iniziale conoscenza dell'attività psicomotoria  e terrà conto,soprattutto, dei fondamenti proponendo perciò , attività da utilizzare come propedeutica all'attività fisica e fisioterapeutica vera e propria. 

Si lavorerà poi in fasi successive secondo modelli che condurranno ad attività motorie specialistiche e fisioterapeutiche 
Le fasi di lavoro che condurranno alle attività specialistiche possono essere così riassunte:

•  Schema corporeo ( a-lavoro sulla percezione globale, riconoscimento delle varie parti e loro denominazione, b- presa di coscienza delle posture, c- capacità di rilassamento) 

•  Laterizzazione (a-consolidamento della dominanza fine della mano) 

•  Esplorazione dello spazio (a- acquisizione dei concetti topologici fondamentali, b-creazione di percorsi e uso delle prassie) 

L'utenza che chiede di accedere ai servizi della palestra dovrà presentare adeguata documentazione sanitaria e specialistica e, comunque, dovrà rispettare le normative sanitarie previste per l'accesso e il controllo di attività fisiche in palestra.
VI. 1.2 - Sede/i di svolgimento dell’azione
Via Macchione II, Traversa 3 lOCALITA'  VALLE MARINA - MONTE SAN BIAGIO (LATINA)
SEZIONE VII: GESTIONE OPERATIVA DELL’ INTERVENTO E SCHEDA FINANZIARIA 
VII 1.1 - GANTT dell’intervento
	Descrizione attività
	inizio
	fine
	Mesi

	Adeguamento locali uso palestra, messa a norma impianti 
	Febbraio 2011
	Maggio 2011
	4

	Acquisto attrezzature e strumenti, messa in opera
	Marzo 2011
	marzo 2011
	1

	Corso di formazione
	Aprile 2011
	Aprile 2011
	1

	Promozione e diffusione dell'iniziativa 
	Maggio 2011
	luglio
	3

	Inaugurazione palestra e prime utenze
	Settembre 2011
	Settembre 2011
	1

	Raggiungimento periodo di regime delle attività
	Settembre 2011
	Novembre 2011
	3


febbraio 2011 - novembre 2011 = totale mesi: 11
VII 1.2 - SCHEDA FINANZIARIA RIEPILOGATIVA
Disporre la scheda finanziaria ripartita in base alle azioni prevista con indicazione della quota di finanziamento a carico del soggetto proponente per la sola azione 3.

Azione 1 - Inserimento e/o stabilizzazione occupazionale
	Voci di spesa
	Importo

	Categoria A – Risorse Umane
	

	A.2 Risorse Umane interne (tutoraggio)
	

	A.3 Risorse Umane esterne (tutoraggio)
	12960

	Categoria E – Strumento di sostegno all’occupazione 
	

	E.1 Contributo all’assunzione
	26.000

	Costo totale azione 1
	38960


Azione 3 – Sviluppo e ampliamento attraverso l’organizzazione di beni e servizi
	Voci di spesa
	Importo

	Spese di progettazione, studi di fattibilità (nel limite del 5% del contributo)
	500

	Acquisto di servizi reali (consulenze specifiche, servizi di trasporto, …)
	12000

	Acquisto (leasing) macchinari attrezzature compresi gli arredi
	22000

	Acquisto hardware e software per esigenze produttive e gestionali ed altri investimenti immateriali (brevetti, marchi, sito web, …)
	1800

	Promozione/sensibilizzazione (seminari, workshops, …)
	1700

	Altre spese di gestione (utenze varie, locazione, …)
	16500

	Costo totale azione 3
	54500

	di cui cofinanziamento regionale 
	15000

	di cui cofinanziamento privato (minimo 25% del costo totale per l’azione 3)
	39500


Azione 2 - Sviluppo delle competenze (Fondo Sociale Europeo)
	Voci di spesa
	Importo

	Categoria D - Altre Spese 
	2700

	Costo totale azione 2
	2700


Nota Bene

Ai sensi dell’articolo 11 c. 2 del regolamento 1081/2006 non sono ammissibili al contributo del FSE le spese sostenute per “l’acquisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrutture, beni immobili e terreni”.

Diversamente sono ammissibili “i costi di ammortamento di beni ammortizzabili, assegnati esclusivamente per la durata di un’operazione, nella misura in cui sovvenzioni pubbliche non hanno contribuito all’acquisto di tale attivo” (cfr. art. 11 c. 3 lett. c]).

L’ammortamento costituisce spesa ammissibile a condizione che:

· i beni non abbiano già usufruito di contributi pubblici per la parte di costo storico in base al quale è stata calcolata la quota di ammortamento;

· il costo dell’ammortamento venga calcolato secondo le norme fiscali vigenti e in base a coefficienti definiti dal Ministero dell’economia e delle finanze;

· il costo di ammortamento sia direttamente riferito al periodo dell’operazione;

· il bene sia inserito nel libro dei cespiti oppure in altra documentazione equivalente.
Il legale rappresentante del soggetto proponente acconsente all’utilizzazione dei dati immessi ai sensi della legge n. 196/2003:   si  X     no  
Firma: ……Ornella Sacchetti
Il presente formulario si compone di pagine: ……16……

Luogo e data: Monte San Biagio, 26/11/2010

                                        COOPERATIVA SOCIALE  LA ROSA ROSSA


                                                             Via Macchioni II Tr, 3   04020 MONTE SAN BIAGIO (LT)


P.Iva: 02173880598

                    Ornella Sacchetti
Timbro e firma del legale rappresentante del soggetto proponente
� Giovani come definito del Dlgs 297/02 Art. 2. Giovani sono i soggetti di età superiore a 18 anni e fino a 25 anni compiuti o , se in possesso di un diploma universitario di laurea, fino a 29 anni compiuti, ovvero la diversa superiore età definita in conformità agli indirizzi dell’Unione Europea. 
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